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SCHEDA RAO 266 – Movimentazione del transporter 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

Movimentazione del transporter, tramite radiocomando, per fini di ricerca in ambiente 
interno ed esterno. Il transporter viene utilizzato come supporto per i sensori (per cui 
sono predisposte specifiche schede RAO), che vengono vincolati allo stesso e 
trasportati sul campo agricolo. 

Il transporter è un veicolo elettrico, il suo utilizzo prevede la ricarica periodica delle 
batterie. La ricarica avviene tramite un caricabatteria in dotazione e non richiede la 
disinstallazione delle batterie dal mezzo.  

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Presenza di organi meccanici in movimento 
(cingoli) 

Pericolo di schiacciamento e ferite arti 
superiori e inferiori.  

Elettrico Elettrocuzione, incendio 

Emissione di idrogeno Esplosioni, incendi o fuoriuscite di gas 

Liquido corrosivo Ustioni 

Altri rischi da v alutare (es.:laser, 
meccanico...) sulla base di accessori 
trasportati 

Vista, urti... 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 
• L’attrezzatura è usata da personale formato e informato su tutti gli aspetti delle 

operazioni consentite.   
• È disponibile il Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le 

indicazioni per il corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 
• Prima della messa in carica consultare il libretto di uso e manutenzione del 

transporter e del carica batterie fornito con esso. 
• La ricarica deve avvenire in locali idonei o su aree esterne ed effettuata da 

personale formato 
• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 

operazioni consentite ed è riservata solo al personale addetto che ha effettuato un 
corso di formazione  

 

Misure comportamentali 

• Prima di iniziare l’utilizzo della macchina eseguire una verifica visiva della stessa 
per individuare eventuali danni o anomalie.  

• Controllare lo stato di leggibilità dei pittogrammi presenti sulla macchina e in caso 
di scarsa leggibilità provvedere alla pulizia o al ripristino degli stessi. 

• Verificare inoltre la situazione di lavoro:  
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o la presenza di persone o meno nell’area di lavoro; 

o la conformazione della superficie da percorrere al fine di valutare il peso 

massimo del carico applicabile alla macchina, come da manuale d’uso; 

o la portata delle superfici da percorrere; 

la possibilità dell’operatore di collocarsi in posizione sicura pur mantenendo una 
completa visibilità della macchina durante l’intero ciclo di lavoro/spostamento; 

o in caso di sollevamento del transporter agganciare le funi ai punti 

predisposti e indicati dal simbolo di gancio sul telaio o sul libretto 

o in caso di utilizzo di rampe mobili, assicurarsi che siano fissate e 

bloccate per non far rovinare a terra il trasporter 

Accensione del transporter 

• Prima dell’accensione mediante selettore a chiave, verificare che il pulsante di 
emergenza presente sul pulpito di comando non sia premuto.  

• Accendere la macchina portando il selettore a chiave su ON. Seguire le istruzioni 
riportate al capitolo  

• Una volta conclusa la fase di accensione della macchina eseguire un controllo 
dello stato di carica delle batterie. 

• Tutte le operazioni di guida devono seguire le istruzioni indicate nel manuale 
d’uso. 

Carica delle batterie al piombo (soluzione con acido solforico al 29%) 

Prima della messa in carica: 
• Il pulsante di arresto sulla macchina e sul radiocomando siano premuti 
• La chiave di avvio del trasporter sia su posizione “spento” 
• Controllare che la tensione di rete corrisponda a quella della macchina 
• Collegare il caricabatterie prima al trasporter, poi alla presa di ricarica della 

batteria stessa e quindi accendere il caricabatteria. 
• Controllare l’isolamento di tutte le connessioni e/o delle parti in tensione 
• Controllare l’integrità e lo stato dei collegamenti 
• Assicurare che ciascun punto di ricarica disponga di una distanza di sicurezza 

pari almeno a 2 m dai più vicini materiali combustibili o infiammabili in lavorazione 
o in un deposito  

• Collegare il carica batterie alla presa di ricarica della batteria stessa e quindi 
accendere il caricabatteria 

• E’ obbligatorio scollegare il cavo di alimentazione in prossimità della batteria solo 
in assenza di corrente, bisogna quindi disativare il collegamento a monte 
(alimentazione caricabatteria) e solo successivamente scollegare la batteria 

• Durante la ricarica di un mezzo accertarsi che la temperatura della batteria si 
mantenga entro i limiti di sicurezza ovvero che non sia innescata l’ebollizione 
dell’elettrolita 

• E’ fatto divieto assoluto di fumare, di introdurre fiamme libere o attrezzature che 
possono provocare scintille 

• Non aprire il vano batterie vicino a fonti di calore 
• Nei pressi delle batterie evitare di indossare braccialetti, anelli o di portare 

strumenti metallici che possono creare cortocircuiti  
• Non appoggiare oggetti o parti di apparecchiature sul carter di copertura delle 



 

 
 

Pag. 3 di 3 

 

 

 

 

Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 267 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 266 – Movimentazione del transporter 
batterie 

• Non lasciare in carica le batterie oltre il tempo strettamente necessario alla loro 
completa carica 

• Il liquido delle batterie è corrosivo, in caso d’intervento sulle stesse per il rabbocco 
dell’acqua distillata indossare i guanti, il grembiule e gli occhiali prescritti 

• Chiudere saldamente i tappi onde evitare la fuoriuscita della soluzione  
• In caso di contatto accidentale con la soluzione risciacquare in modo abbondante 

gli occhi con acqua fredda per circa 5 minuti e poi recarsi in ospedale 
• In caso di fuoriuscita accidentale della soluzione provvedere a una pronta 

neutralizzazione mediante apposito materiale assorbente 
Una volta in carica: 

- Il caricabatteria si ferma da solo mette le batterie in un ciclo di mantenimento.  

- Al termine della carica è necessario premere il pulsante “stop” del caricabatterie 

prima di scollegarlo dal mezzo.  

Misure comportamentali generali 
• Indossare un equipaggiamento di protezione idoneo alle operazioni da effettuare. 
• Gli indumenti devono essere attillati al corpo e resistenti ai prodotti impiegati per 

la pulizia. 
• Evitare di portare cravatte, collane o cinture che potrebbero impigliarsi o infilarsi 

tra gli organi in movimento nel caso di sollevamento e trasporto usare un casco 
protettivo. 

• Sollevare le macchine con mezzi di sollevamento adeguati al peso e all'ingombro 
delle stesse, adottando la massima attenzione e seguendo attentamente le 
istruzioni   riportate sui   rispettivi   manuali   d'uso   e manutenzione (punti di 
attacco per i dispositivi di caricamento, ecc.). 

• Assicurarsi che i mezzi di  sollevamento adottati abbiano una portata adeguata  ai 
carichi da sollevare  e che siano in buono stato. 

• Non sostare o passare sotto i gruppi da movimentare durante il sollevamento o il 
trasporto. 

• Non spostare o ruotare i gruppi sollevati attaccandosi ai cavi dell'impianto 
elettrico. 

• Dovendo  eventualmente  operare  al  di  sopra  della  macchina,  ricorrere  a  
mezzi  di  salita  appropriati  e  sicuri. Non utilizzare mai parti delle macchine per 
la salita 

• Effettuare le verifiche periodiche di funzionamento della macchina, come indicato 
nel manuale d’uso. 

Dispositivi di protezione individuale  

Nel caso in cui sia necessario accedere nell'area di lavoro della macchina, occorre 

indossare un equipaggiamento di protezione idoneo alle operazioni da effettuare: 
• Guanti per rischi meccanici EN 388   
• Scarpe di sicurezza EN 20345 
• Occhiali paraschizzi a tenuta EN 166 
• Grembiule PVC 
• Guanti rischio chimico EN 374 

 


